Pacco in uscita

admin Il9marzo.it 11 aprile 2018   Scrive Enrico Marro sul Corriere della Sera, che il reggente del Pd, Maurizio Martina ha incontrato la signora Anna Maria. Di più, è andato apposta a Via Po 21 per incontrarla, come si fa con le persone più importanti di te.

Martina, per chi non se lo ricordasse, era uno dei ministri preferiti del dottor Sbarra dell’Anas per farsi un selfie con qualcuno di importante (addirittura, ai tempi del nostro ricorso contro il commissariamento della Fai, fece mettere nel fascicolo del processo una sua foto col ministro Martina, come se c’entrasse qualcosa).

Poi sono arrivate le elezioni che hanno ridotto il Pd ai livelli del primo Pds di Occhetto, e Martina si è trovato a reggere la baracca. E ora va in cerca di puntelli. Solo che se i puntelli li cerca a Via Po 21 vuol dire che non ha imparato la lezione. La Cisl non ha mai spostato, non sposta e non sposterà mai un voto. Come si è visto al referendum costituzionale del 2016 (e noi, perdonateci la pedanteria di ricordarlo, eravamo stati facili profeti).

A chi interessa allora il rilancio del rapporto col Pd, se non alla Cisl stessa, o meglio al gruppo che controlla Via Po 21? Qui infatti c’è un segretario generale aggiunto che deve diventare generale, e in fretta. E siccome se il generale in carica non si leva di torno da solo rischia di far la fine di Bonanni, accoltellato dai suoi e inseguito dai corvi autori di lettere anonime, si tratta di trovarle una via d’uscita non cruenta. 

Ad esempio, una bella candidatura nel Pd, alle europee del giugno 2019 (ma lì ci vogliono le preferenze, e la Cisl non sposta un voto) o, meglio, in un collegio blindato (ma ce ne sono ancora?) in caso di elezioni anticipate. Non a caso, a sancire il patto della pastasciutta fra i due c’era anche il quasi presidente della Repubblica Franco Marini.

Per carità, queste sono nostre illazioni. Anche perché Martina ha fatto sapere che lui incontrerà anche gli altri sindacati. Solo che gli altri non hanno la situazione che c’è nella Cisl (la Cgil il successore della Camusso lo eleggerà, ed ha più candidati; Barbagallo è come Xi Jinping e vuole guidare la Uil a vita).

E allora pensiamo che l’illazione non sia gratuita: da Via Po 21 sta per partire un pacco, anche nel senso napoletano del termine, verso il Pd.

Solo che un altro pacco, quello più pesante eppure vuoto come in una vera truffa, arriverà alla Cisl con l’elezione del dottor Sbarra dell’Anas. Uno che ha condiviso con Bonanni la stagione degli aumenti di stipendio non previsti dalle indicazioni del regolamento, e con la Furlan l’espulsione di chi l’ha denunciata quell’abuso, cioè Fausto Scandola

E così la sua elezione sarà un altro passo, forse quello decisivo, verso la liquidazione della Cisl e la sua trasformazione nel brand di una holding che gestisce servizi finanziari.
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